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L ’investimento nel 
mattone continua 
a dare poche sod-

disfazioni, almeno sul 
mercato italiano che 
non si è ripreso da 
una crisi lunga ormai 
nove anni. A fare il 
punto è l’Istat, secon-
do cui i prezzi delle 
case non hanno smes-
so di scendere anche 
nel primo trimestre di 
quest’anno, quello che 
molti si auguravano di 
svolta. Siamo invece di fronte a una 
nuova contrazione dello 0,5% rispetto 
al trimestre precedente e dello 0,8% 
nei confronti del primo trimestre 2018 
(ed era -0,5% nel quarto trimestre 
2018).

Ad andare male sono i prezzi 
delle abitazioni esistenti, che regi-
strano un -1,3% (era -0,7% nel tri-
mestre precedente), mentre i prezzi 
delle abitazioni nuove aumentano 
dell’1,7% mostrando un’accelera-
zione rispetto al +0,6% del quarto 
trimestre 2018. Una magra consola-
zione, perché se si guarda il decen-
nio il trend negativo del mercato nel 
suo complesso è consolidato.

Rispetto alla media del 2010 (pri-
mo anno per il quale è disponibile la 
relativa serie storica), i prezzi delle 
abitazioni sono diminuiti del 17,2% 
(le abitazioni esistenti -23,7%, quelle 
nuove +0,8%). Il mercato immobilia-
re italiano è l’unico che soffre in Eu-
ropa, ha detto il presidente di Con-
fedilizia, Giorgio Spaziani Testa. E 
in molte zone d’Italia le cose vanno 
persino peggio, con diminuzioni di 
prezzo superiori o persino azzerati 
per effetto dell’assenza di comprato-
ri disposti ad acquistare. Di qui la 
richiesta di diminuire le tasse sulla 
casa, anche per far ripartire tutta l’e-
conomia legata all’edilizia

La nuova rileva-
zione Istat sull’an-
damento dei prezzi 
delle case conferma 
lo stato di crisi del 
mercato immobilia-
re italiano, unico in 
Europa a soffrire. 
Rispetto al 2010, i 
prezzi delle abita-
zioni esistenti risulta-
no in calo – secondo 
l’Istituto di statistica – 
del 23,7 per cento.

La realtà, peral-
tro, è ancora peggiore: in molte zo-
ne d’Italia si registrano diminuzio-
ni superiori e non si contano i casi 
di valori azzerati per effetto dell’as-
senza di compratori disposti ad 
acquistare.

In questa situazione, un Gover-
no responsabile inizierebbe a smon-
tare la patrimoniale sugli immobili 
da 21 miliardi di euro l’anno, anche 
per favorire una ripresa dei consumi 
e delle mille attività economiche col-
legate all’edilizia, con riflessi positi-
vi sull’occupazione. Ad oggi, inve-
ce, la patrimoniale Monti è ancora lì 
(anche se la legge del 2011 defini-
sce l’Imu ‘sperimentale’…).

È ancora notte fonda per l’industria del mattone

IN NOVE ANNI IL VALORE DEGLI 
IMMOBILI è SCESO IN MEDIA DEL 

17,2% SPECIE PER L’USATO
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S i è tenuta Rovigo 
presso una sala del 
ristorante La Cappa 

d’Oro in Stanghella la se-
conda riunione annuale dei 
presidenti delle associazio-
ni della proprietà edilizia 
del Veneto. Gli argomenti 
all’ordine del giorno hanno 
riguardato sostanzialmen-
te aspetti organizzativi e 
l’andamento del mercato 
immobiliare. Relativamente 
agli aspetti organizzativi si 
stanno concludendo i corsi 
di aggiornamento per gli 
amministratori di condomi-
nio, con una particolare attenzione alle novità introdotte, 
registrando un apprezzamento ed un aumento significativo 
dei partecipanti. Relativamente alla situazione del mercato 
immobiliare residenziale risulta una crescita per il quinto 
anno consecutivo, ma non ancora tale da compensare 
la caduta del mercato e dei valori degli immobili dopo i 
provvedimenti del governo Monti. Il 2018 chiude, infatti, 
con un rialzo del 6,5% rispetto all’anno precedente, per un 

totale di quasi 580mila tran-
sazioni e un fatturato di oltre 
94 miliardi di euro a livello 
nazionale. Per il Veneto la 
situazione vede un numero 
di 54.477 compravendite 
nel 2018 con un aumento 
del 10% rispetto all’anno 
precedente. Relativamente 
alle locazioni nel 2018 il 
numero ha subito un aumen-
to dello 0,3% in più rispetto 
allo scorso anno. Il canone 
annuo medio pagato per la 
casa è stato nel 2018 pari a 
circa 67 €/mq. Si conferma 
nel 2018 un canone medio 

annuo più elevato nei contratti di locazione agevolati per 
studenti (76,4 €/mq ), quello più basso nei contratti ordi-
nari di lungo periodo (65,2 €/mq).

Dinamica ancora positiva per l’indice di affordability, 
una misura della possibilità di accesso all’acquisto della 
casa da parte delle famiglie.

Al termine è stata fissata la prossima riunione della Fe-
derazione per il giorno 3 ottobre a Venezia.

L a giurisprudenza ha avuto occasione 
di pronunciarsi più volte sulla rilevan-
za dei dati forniti dall’Osservatorio 

dell’Agenzia delle entrate (ex del territo-
rio), meglio conosciuto come OMI (che 
già da solo – tra l’altro – si presenta 
dicendo di sé che contiene “valori di 
larga massima”). E ciò, perché questo 
aspetto è strettamente connesso al tema 
degli accertamenti nell’ambito delle com-
pravendite immobiliari. In particolare, 
alla questione legata alla vendita di im-
mobili ad un prezzo inferiore a quello 
di mercato o, comunque, a condizioni 
giudicate dall’amministrazione finanzia-
ria antieconomiche. Tutto ruota attorno, 
infatti, al concetto di “valore normale” 
di cui all’art. 14, d.p.r. n. 633/’72 (in 
tema di Iva)e all’art. 9, comma 3, d.p.r. 
n. 917/’86 (in materia di imposte sui 
redditi); valore da determinarsi – come 
precisato dall’Agenzia delle entrate con 
provvedimento del 27.7.’07 – sulla base 
delle quotazioni Omi ricalcolate appli-
cando specifici coefficienti. Il che spiega, 

appunto, perché i giudici hanno avuto 
modo di esprimersi anche sulla valenza 
da attribuire a tali quotazioni.

Significativa, in tal senso, è l’ordi-
nanza della Cassazione n. 6810/14 
del 21.3.’14, in tema di determinazio-
ne della base imponibile dell’imposta 
di registro per il caso di trasferimento 
immobiliare. Nell’occasione i Supremi 
giudici hanno, infatti, ritenuto la deci-
sione impugnata – fondata “sul gene-
rico riferimento alla consultazione del-
la banca dati dell’Agenzia del territorio 
(Omi)” – viziata “da un’obiettiva defi-
cienza del criterio logico che ha con-
dotto alla formazione del convincimen-
to del giudice di merito”.

Nella stessa direzione va anche la 
pronuncia della Cassazione n. 5930 
dell’8.3.’13, la quale ha precisato che 
nessun contrasto con la normativa è 
ravvisabile nella decisione del giudice 
di merito “laddove si ritiene sommaria 
la perizia dell’Agenzia del territorio e 
si ritiene la stessa insufficiente a prova-

re la pretesa fiscale in quanto priva di 
indicazione dei beni presi a raffronto e 
fondata esclusivamente su richiamo alla 
consultazione della Banca dati Omi”.

Non si discosta – a ben vedere – 
da questo orientamento neppure la sen-
tenza della Cassazione n. 15052 del 
13.5.’14, che conferma la legittimità 
della pretesa degli uffici finanziari nei 
confronti di un contribuente per ragio-
ni, sostanzialmente, processuali e non 
certo perché la pretesa in questione tro-
vasse riscontro nei valori Omi.

I valori Omi, insomma, non sono af-
fatto sufficienti a fondare accertamenti 
tributari o a provare reati.

Attività della federazione

RIUNIONE A ROVIGO

I presidenti delle Associazioni del Veneto alla riunione di Rovigo

I VALORI OMI E LE VENDITE IMMOBILIARI
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CONSIGLIO DIRETTIVO ED ASSEMBLEA 
ANNUALE DEI DELEGATI

I soci discutono attivamente durante l’assemblea

S i sono tenute il 13 giugno, presso la sede di via 
S. Andrea, l’annuale assemblea dei delegati 
preceduta dalla riunione del Consiglio direttivo.

Per un grave lutto familiare il presidente Triches 
non ha potuto presenziare, ma c’era presente, ad 
assumerne le funzioni, il segretario generale della 
Federazione Veneta il rag. Luca Segalin.

Numerosi gli argomenti all’ordine del giorno: Re-
lazione sull’attività svolta e programmi per il futuro; 
Approvazione rendiconto consuntivo 2018 e pre-
ventivo 2019; Quota associativa 2019.

Si è anche ampiamente discusso sulla program-
mazione di riunioni zonali sia per mantenere attivo 
il contatto con i soci, sia per procedere al rinnovo 
e/o nuova designazione di delegati comunali, con-
cordando di raggruppare le riunioni per zone omo-
genee. Si è così deliberato di procedere con sette ri-
unioni con i soci, nei prossimi mesi e comunque en-
tro la fine del corrente anno, organizzando sette riu-

nioni come di seguito indicato:
1)	Comuni di Borgo Valbelluna (già 

Trichiana- Mel - Lentiai)e Limana. 
Luogo della riunione Mel.

2)	Feltre, Alano di Piave, Seren del 
Grappa, Arsiè, Fonzaso, Lamon, 
Sovramonte, Quero-Vas, Pedavena. 
Luogo della riunione Feltre.

3)	San Gregorio nelle Alpi, Santa 
Giustina, Cesiomaggiore, Sedico 
e Sospirolo. Luogo della riunione 
Sedico

4)	Agordo, La Valle Agordina, Riva-
monte, Gosaldo, Voltago, Taibon, 
Falcade, Canale d’Agordo, Valla-
da, San Tomaso, Cencenighe, Roc-
ca Pietore, Alleghe, Selva di Cado-
re, Colle Santa Lucia e Livinallongo. 
Luogo della riunione Agordo.

5)	Pieve di Cadore, Vigo di Cadore, 
Lozzo di Cadore, Lorenzago, Do-
megge, Auronzo, Comelico Sup., 
Danta, S.Nicolò Comelico, S.Pietro, 
S.Stefano, S.Vito, Borca, Vodo di 
Cadore, Valle di Cadore, Cibia-
na e Perarolo. Luogo della riunione 
Pieve di Cadore.

6)	Longarone (Longarone-Castella-
vazzo), Perarolo, Ospitale, Val 
di Zoldo (Forno di Zoldo e Zol-
do alto), Zoppè, Ponte nelle Alpi 
e Soverzene. Luogo della riunione 
Longarone.

7)	Alpago (già Pieve – Farra – Puos), 
Chies d’Alpago e Tambre. Luogo 
della riunione Farra.
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I l «decreto crescita», in corso di esa-
me da parte del Parlamento, contiene 
un’ennesima norma in materia di loca-

zioni brevi. Negli ultimi due anni è almeno 
la quarta, solo a livello nazionale (poi ci 
sono le mille regole stabilite dalle singole 
Regioni e dai singoli Comuni).
In precedenza, infatti, era stato previsto:
1.	l’obbligo, per agenti immobiliari e 

portali web, di trasmettere all’Agen-
zia delle entrate nome, cognome e 
codice fiscale del locatore, durata del 
contratto, importo del corrispettivo lor-
do e indirizzo dell’immobile;

2.	l’obbligo, sempre per agenti immobi-
liari e portali telematici, di effettuare 
una ritenuta del 21% sull’ammontare 
dei canoni e corrispettivi all’atto del 
pagamento al beneficiario, provve-
dendo al relativo versamento;

3.	l’obbligo, per locatori e sublocatori, 
pena l’arresto fino a 3 mesi o l’am-
menda fino a 206 euro, di comunica-
re alla Polizia di Stato le generalità 
delle persone alloggiate, entro le 24 

ore successive al loro arrivo (e «con 
immediatezza» nel caso di soggiorni 
non superiori alle 24 ore), attraverso 
il portale Alloggiati Web e previa ri-
chiesta alla Questura delle credenzia-
li di accesso.
Ora, la nuova disposizione, che è en-

trata in vigore con il «decreto crescita», 
prevede che presso il Ministero dell’agri-
coltura e del turismo sia istituita una ban-
ca dati delle strutture ricettive nonché de-
gli «immobili destinati alle locazioni bre-
vi», che dovrebbero dotarsi di un appo-
sito «codice identificativo».

Dato che in Italia non esiste la cate-
goria degli «immobili destinati alle loca-
zioni brevi», la norma, per come è for-
mulata, impone teoricamente un nuovo 
adempimento a carico di circa 32 milio-
ni di abitazioni. Ciascuna di esse, infat-
ti, può essere in ogni momento destinata, 
fra l’altro, alla locazione breve, per spe-
cifiche esigenze transitorie degli inquili-
ni, siano essi lavoratori, studenti, familia-
ri di persone degenti in ospedale, turisti.

Naturalmente non è questa l’inten-
zione del Governo, che presumibilmente 
provvederà ad aggiustare il tiro attraver-
so il previsto decreto attuativo.

Tuttavia, non si comprende l’esigen-
za di una ulteriore regolamentazione 
dell’affitto breve. Come visto, adempi-
menti e sanzioni per questa tipologia di 
locazioni sono già molti e rilevanti. Do-
vrebbero, anzi, essere semplificati e ar-
monizzati, ad esempio disponendo che 
la comunicazione di pubblica sicurezza 
abbia una valenza generale, anche con 
riferimento alle esigenze di Regioni e Co-
muni, che invece continuano ad imporre 
adempimenti in tal senso.

Più in generale, bisognerebbe smet-
terla di guardare agli affitti brevi con so-
spetto e coglierne invece le mille impli-
cazioni positive per l’economia italiana, 
compresa la rinascita dei nostri borghi 
abbandonati (per tacere dell’aiuto che 
essi rappresentano per i proprietari, gra-
vati dalla patrimoniale Imu/Tasi da 21 
miliardi di euro l’anno).

Quesito
Si chiede se il portiere 

con alloggio abbia diritto di 
godere delle ferie nel mese 
di agosto.
Parere

La risposta è negativa in 
quanto l’art.82 del CCNL 
per i dipendenti da proprie-
tari di fabbricati firmato il 
12.11.2012 fra Confedili-
zia e Filcams-Cgil/Fisascat-
Cisl/Uiltucs prevede che il 
lavoratore possa sceglie-
re metà del periodo di ferie 
da godere nell’anno in cor-
so, esclusi i periodi dal 1° 
luglio al 31 agosto e dal 
20 dicembre al 10 genna-
io. Nulla vieta, però, che tra 
le parti vi possa essere, sul 
punto, un diverso accordo. 
Quesito

Si domanda se, per gli 
interventi di ristrutturazione 
agevolati al 50%, sia sem-
pre necessaria la comunica-
zione all’Enea.

Parere
La comunicazione in 

questione va fatta solo per 
gli interventi edilizi e tecno-
logici che comportino rispar-
mio energetico o utilizzo 
delle fonti rinnovabili, come 
quelli di cui alla tabella re-
datta dall’Enea e scaricabi-
le al seguente link: http://
www.acs.enea.it/wp-con-
tent/uploads/2019/02/ta-
bella-2019-866x1024.jpg

Quesito
Si domanda se il proprie-

tario di un appartamento 
concesso in locazione deb-
ba riconoscere al proprio in-
quilino, in caso di vendita, il 
diritto di prelazione.
Parere

La risposta è negativa. 

Trattandosi di locazione abi-
tativa, infatti, la legge non 
prevede alcun diritto di pre-
lazione in favore dell’inqui-
lino, se non espressamente 
previsto nel contratto.

La prelazione è prevista 
nei contratti abitativi limita-
tamente alle ipotesi in cui il 
locatore eserciti il diritto di 
diniego di rinnovazione del 
contratto (sia libero che age-
volato)alla prima scadenza.

Quesito
Si domanda se la Tari sia 

dovuta per le parti comuni 
del condominio.
Parere

La risposta è negativa. 
Da tale tributo sui rifiuti so-
no escluse, infatti, le aree 
comuni condominiali di cui 

all’articolo 1117 del codice 
civile che non siano detenu-
te o occupate in via esclusi-
va.

Quesito
Si domanda se un rego-

lamento di condominio pos-
sa derogare all’art. 1137 
cod. civ. in tema di impu-
gnazione delle delibere as-
sembleari.
Parere

La risposta è necessa-
riamente negativa essen-
do l’art. 1137 cod. civ. una 
norma definita inderogabile 
dal successivo art. 1138.

Quesito
Si chiede se il condomi-

nio sia soggetto alle imposte 
sui redditi per il canone di 
locazione dell’appartamen-
to condominiale affittato.
Parere

No, soggetti alle imposte 
in questione sono solo i sin-
goli condòmini.

QUESITI IN MATERIA
DI CONDOMINIO

GLI AFFITTI BREVI SONO UN’OPPORTUNITÀ!
NON DEBBONO QUINDI ESSERE PASTICCIATI

di Giorgio Spaziani Testa - Presidente Confedilizia
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S ul supplemento ordinario n. 26/L alla Gazzetta ufficiale n. 151 del 29 giugno 
2019 è stata pubblicata la legge 28 giugno 2019, n. 58 recante “Conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 

misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni 
di crisi” unitamente al testo coordinato del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 
(cosiddetto “Decreto Crescita”).

Il decreto composto dai seguenti Capi:
•	Capo I - Misure fiscali per la crescita economica (artt. 1-16)
•	Capo II - Misure per il rilancio degli investimenti privati (artt. 17-30)
•	Capo III - Tutela del Made in Italy (artt. 31-32)
•	Capo IV - Ulteriori misure per la crescita (artt. 33-50)

e, quindi, costituito originariamente da 50 articoli, nel testo finale pubblicato sul-
la Gazzetta ufficiale consta di ben 118 articoli.

Il “decreto crescita”, come convertito in legge, contiene diverse disposizioni ri-
guardanti la casa e il settore immobiliare. 

DECRETO CRESCITA, LE 
NOVITÀ PER LA CASA ED IL 
SETTORE IMMOBILIARE

Confedilizia le ha riassunte in questa 
mini-guida.
Canoni di locazione non percepiti

I redditi derivanti da contratti di lo-
cazione di immobili ad uso abitativo sti-
pulati dal 2020, se non percepiti, non 
concorreranno a formare il reddito se la 
mancata percezione sarà “comprovata 
dall’intimazione di sfratto per morosità 
o dall’ingiunzione di pagamento”. At-
tualmente, per avere diritto a non ver-
sare l’Irpef occorre attendere la conclu-
sione del procedimento giurisdizionale 
di convalida di sfratto per morosità del 
conduttore ed è riconosciuto un credito 
di imposta per il periodo precedente.

Si tratta, a giudizio di Confedilizia, 
di un miglioramento, anche se la misu-
ra è limitata ai nuovi contratti. Permane, 
inoltre, la grave assenza di un’analoga 
norma per le locazioni non abitative.
Deducibilità dell’Imu

Viene incrementata progressivamen-
te la percentuale deducibile dal reddito 
d’impresa e dal reddito professionale 
dell’Imu dovuta sugli immobili strumen-
tali, nei seguenti termini:
•	50% per il periodo d’imposta succes-

sivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2018

•	60% per i periodi d’imposta succes-
sivi a quelli in corso al 31 dicembre 
2019 e al 31 dicembre 2020

•	70% per il periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2021

•	100% per il periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2022

L’auspicio di Confedilizia è che la 
possibilità di dedurre l’imposta patrimo-
niale da quella sul reddito venga assun-
ta come regola generale e sia quindi 
al più presto disposta – almeno parzial-
mente – per tutti gli immobili e per tutti 
i contribuenti.
Codice identificativo per strutture ricettive e 
affitti brevi

Viene istituita, presso il Ministero 
dell’agricoltura e del turismo, una ban-
ca dati delle strutture ricettive e degli 
“immobili destinati alle locazioni bre-
vi”, che dovranno dotarsi di un “codice 
identificativo” da utilizzarsi in ogni “co-
municazione inerente all’offerta e alla 
promozione dei servizi all’utenza”.

Dato che in Italia non esiste la cate-
goria degli “immobili destinati alle lo-
cazioni brevi”, la norma – per come 
è formulata – impone teoricamente un 
nuovo adempimento a carico di circa 
32 milioni di abitazioni, ma è auspica-
bile che il Governo provveda ad aggiu-
stare il tiro attraverso il previsto decre-
to attuativo.

Si tratta dell’ennesimo adempimen-
to in materia di locazioni brevi, che 
si aggiunge ai numerosi altri previsti 
da Regioni e Comuni e che conferma 
– a giudizio di Confedilizia – l’ecces-
siva pressione normativa su un settore 
che, oltre a essere volano di sviluppo, 
rappresenta una modalità con la quale 
molte famiglie riescono a sostenere gli 
oneri della patrimoniale Imu-Tasi da 21 
miliardi di euro l’anno.
Durata dei contratti di locazione agevolati

Viene disposto che, in mancanza 

della comunicazione di rinuncia al rin-
novo del contratto di locazione agevo-
lato (3 anni + 2), da inviarsi almeno 6 
mesi prima della scadenza del biennio, 
il contratto sia “rinnovato tacitamente, 
a ciascuna scadenza, per un ulteriore 
biennio”.
Eliminazione della sanzione per mancate 
comunicazioni sulla cedolare secca

Viene abrogata la sanzione prevista 
per il caso di mancata comunicazione 
relativa alla proroga, anche tacita, o al-
la risoluzione del contratto di locazio-
ne per il quale è stata esercitata l’op-
zione per l’applicazione della cedola-
re secca.
Dichiarazione Imu-Tasi entro il 31 dicembre e in 
casi limitati

Il termine per la presentazione del-
la dichiarazione Imu-Tasi viene spostato 
dal 30 giugno al 31 dicembre dell’an-
no successivo a quello in cui si è veri-
ficato il presupposto impositivo. Conte-
stualmente, vengono limitati i casi in cui 
tale obbligo sussiste, eliminandosi quel-
lo degli immobili concessi in comodato 
a parenti in linea retta di primo grado 
e quello degli immobili locati “a cano-
ne concordato”.
Rifinanziamento del Fondo di garanzia per la 
prima casa

Vengono assegnati 100 milioni di 
euro al “Fondo di garanzia per la pri-
ma casa”, istituito con la legge di sta-
bilità per il 2014 per la concessione di 
garanzie, a prima richiesta, su mutui 
ipotecari o su portafogli di mutui ipote-
cari. Contestualmente, viene ridotta dal 
10 all’8% la percentuale minima del fi-
nanziamento da accantonare a coper-
tura del rischio.
“Sconto” per interventi di efficienza energetica 
e riduzione rischio sismico

Per gli interventi di efficienza ener-
getica e di riduzione del rischio sismi-
co, il contribuente che ha diritto alle de-
trazioni potrà optare, in luogo dell’u-
tilizzo diretto delle stesse, per un con-
tributo di pari ammontare, sotto forma 
di sconto sul corrispettivo dovuto, an-
ticipato dal fornitore che ha effettuato 
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gli interventi e a quest’ultimo rimborsato sot-
to forma di credito d’imposta da utilizzare 
esclusivamente in compensazione, in 5 quo-
te annuali di pari importo. Il fornitore che ha 
effettuato gli interventi ha a sua volta facoltà 
di cedere il credito d’imposta ai propri for-
nitori di beni e servizi, con esclusione del-
la possibilità di ulteriori cessioni da parte di 
questi ultimi.

Inoltre, i beneficiari della detrazione per 
alcuni interventi di risparmio energetico (per 
es. installazione di impianti basati sull’im-
piego delle fonti rinnovabili di energia)po-
tranno optare per la cessione del corrispon-
dente credito in favore dei fornitori dei beni 
e servizi necessari alla realizzazione degli 
interventi. Il soggetto che ha realizzato gli 
interventi avrà a sua volta facoltà di cedere 
il credito d’imposta ai propri fornitori di be-
ni e servizi, con esclusione della possibilità 
di ulteriori cessioni da parte di questi ultimi 
e di cessione ad istituti di credito e a intermediari finanziari.
Incentivi per la valorizzazione edilizia

Sino al 31 dicembre 2021, si applicheranno l’imposta di 
registro e le imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa 
di 200 euro ciascuna per i trasferimenti di interi fabbricati a 
favore di imprese di costruzione o di ristrutturazione immo-
biliare, che, entro i successivi 10 anni, provvedano alla de-
molizione e ricostruzione degli stessi, anche con variazione 

volumetrica rispetto al fabbricato preesisten-
te, ove consentita, o eseguano, sui medesimi 
fabbricati, interventi di manutenzione straor-
dinaria, restauro e risanamento conservati-
vo, ristrutturazione edilizia. Il tutto, confor-
memente alla normativa antisismica e con il 
conseguimento della classe energetica NZEB 
(acronimo di Nearly Zero Energy Building, 
utilizzato per definire un edificio il cui consu-
mo energetico è quasi pari a zero), A o B, e 
a condizione che le imprese procedano alla 
successiva alienazione degli immobili.
Sisma-bonus per acquisti di unità immobiliari

Le detrazioni previste per gli interventi di 
riduzione del rischio sismico realizzati me-
diante demolizione e ricostruzione di inte-
ri edifici vengono estese agli acquirenti (en-
tro 18 mesi dalla data di conclusione dei la-
vori)delle unità immobiliari ricomprese nelle 
zone classificate a rischio sismico 2 e 3. La 
detrazione è pari al 75% o all’85% (a se-

conda della riduzione del rischio sismico) del prezzo di ac-
quisto dell’unità immobiliare per un importo di spesa massi-
mo di 96.000 euro.
Dal 2022, esenzione Tasi per gli immobili delle imprese di costruzione

A decorrere dal 1° gennaio 2022, saranno esenti dalla 
Tasi i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice al-
la vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in 
ogni caso locati.

Come di consueto, 
per le ferie estive,
gli uffici dell’Associazione 
rimarranno chiusi dal 12 al 
23 agosto e riapriranno 
lunedì 26 agosto.

Hai rinnovato 
l’abbonamento?


